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Il libro


Quali terribili segreti giacciono nelle viscere di Londra?
Luca, spacciatore, appassionato di Charles Dickens è a Londra. Ha con sé una buona dose di laudano e, quando rimane bloccato nella metropolitana, scoprirà che il sottosuolo londinese risuona di echi del passato ed è illuminato da squarci sul futuro…
Ma quanto di tutto ciò è reale?
 






L'autore


Claudio Foti è nato a Roma nel 1967, scrive e pubblica da oltre vent'anni. Autore poliedrico che ha pubblicato numerosi romanzi, racconti e saggi tra cui: i romanzi Dobb gli adoratori di Fenrir (Premio Elsa Morante Roma, Di Salvo 2003), Ombre su Campo Marzio (Premio Le Ali della Fantasia-ex premio Tolkien, Ortona 2006 ed. Solfanelli 2008), Nereolie (Alcheringa 2014), Romagick (Arpeggio Libero 2014), Voynich 2017 (LFA 2017), i racconti Lycaonia (Alacran 2005), I vampiri di piazza Vittorio (Chichill 2012 per il mercato tedesco di lingua italiana), La centesima scimmia (Enigma 2015), La nave infernale (Delos Digital 2017) e tra i saggi Il codice Voynich (Eremon 2010), Defixiones le tavolette magiche nell'antica Roma (Eremon, 2014), I cegreti del Necronomicon (Enigma 2015), Il dio anfibio (Fenix 2016), Guida alla Barcellona esoterica e magica (Mursia 2016), Aristeas & Lovecraft (Lovecraft Annual 2017).
 Dallo stesso autore

	Claudio Foti, La nave infernale
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Luca aveva strani gusti e faceva un dubbio lavoro.

Spacciatore, appassionato di Dickens, aveva letto molte delle opere dello scrittore britannico sotto l’effetto del laudano, un tipo particolare di oppio molto in voga nell’ottocento e attualmente abbastanza difficile da reperire sul mercato, ma non per Luca che sapeva dove procuraselo. Il romanzo che aveva colpito di più la sua fantasia era stato Il Mistero di Edwin Drood, e spesso si domandava quanto ci fosse di vero tra le pagine di quel libro incompiuto. Sapeva che per realizzarlo Dickens aveva frequentato numerose fumerie d’oppio a Londra. Così come sapeva che aveva conosciuto una donna molto simile a quella che nel misterioso romanzo gestiva la fumeria.

Luca guardò fuori dal finestrino il treno rallentare e infilarsi nel tunnel della Manica. In fondo non si sentiva molto diverso da Dickens, entrambi usavano droghe e frequentavano luoghi oscuri e pericolosi anche se oggi non si chiamavano più fumerie. Luca aveva fatto l’avvocato mentre Dickens all’inizio della carriera era stato un giornalista, e a entrambi era stato proprio il lavoro a facilitare i contatti nella polizia. Conoscenze che si erano rivelate preziose per il romanziere britannico, perché gli avevano spalancato le porte sul mondo delle fumerie clandestine d’oppio. Lo ammirava davvero, anche perché Dickens aveva frequentato tutti i livelli della società, e come lui usciva nottetempo dalla sua casa di Londra e vagava per la città per ore, rientrando solo al mattino. Luca si era chiesto più volte dove andasse e cosa facesse in quelle ore, ma nei libri non aveva trovato risposte convincenti: Dickens si giustificava dicendo che quel suo peregrinare notturno era fonte di ispirazione e di ricerca per i suoi romanzi.

Il treno riemerse in terra inglese. Luca guardò la campagna verde e luminosa: stava andando a Londra per un viaggio di lavoro, ma dopo aver preso la roba avrebbe fatto il semplice turista. Quando il treno si fermò a St. Pancras International scese e si diresse all’appuntamento immergendosi nelle strade e subendo come al solito il fascino di Londra. Avrebbe preferito andarci in aereo, ma l’unico modo per portare un’arma con sé era il treno e il suo lavoro non si poteva fare senza un’arma.

Era stato un lungo viaggio, dall’Italia, ma le condizioni a cui comprava quella roba nella capitale britannica erano così convenienti che valeva la pena sobbarcarsi tutto i rischi e i disagi. Non era la prima volta che Luca faceva quel viaggio di lavoro, inoltre amava alla follia Londra, nelle cui vie gli sembrava di sentire ancora l'eco degli avvenimenti passati che in qualche modo erano rimasti intrappolati per sempre nelle sue strade come un fermo immagine. L’affare fu concluso velocemente come sempre, e Luca depose le cose che aveva acquistato nella cassaforte della sua stanza d’albergo. Per un attimo pensò di lasciare lì anche la pistola, ma poi uscì. Avrebbe fatto il turista fino all’indomani mattina, quando l’Eurostar da St. Pancras International lo avrebbe riportato alla Gare du Nord.

Camminò estasiato lungo la storia occulta che si era stratificata nelle strade e nei luoghi di quella città che era stata teatro di molte vicende importanti, non ultime quelle che avevano visto protagonista Jack lo squartatore. Aveva programmato un giro che prevedeva di visitare la parte più misteriosa della capitale inglese, quella che a suo avviso contribuiva a donarle quel fascino impareggiabile e inconfondibile.

The Tube, la metropolitana, per esempio, che veniva presa ogni giorno da milioni di persone, sia per lavoro che per diletto, era vecchia di oltre centoquarant'anni e i suoi binari solcavano terreni antichi e parti storiche della città, forse disturbando il riposo di molti. Luca era attratto come una falena da quei fenomeni misteriosi che da sempre si verificavano all’interno della underground di Londra. Era una cosa abbastanza nota, e perfino i media inglesi avevano più volte dichiarato che ogni stazione della metropolitana londinese possedeva almeno un fantasma.

Luca era indeciso, troppe cose da fare in così poche ore: ancora non era andato a cercare lo Sreaming Spectre della stazione di Farringdon ove si mormorava che il fantasma di una ragazzina di tredici anni, uccisa nel 1758 in una fabbrica di cappelli dal suo datore di lavoro, su cui poi fu edificata la stazione, gridi da secoli il suo dolore. Forse avrebbe dovuto saltarla, doveva essere in stazione l’indomani mattina presto, prima dell’alba. Di certo sarebbe andato a Covent Garden a cercare sui binari della stazione un altro fantasma, quello di William Terriss, un attore di teatro ucciso nel 1897 che spesso veniva avvistato lungo i tunnel sotterranei. Forse a tarda sera avrebbe avuto il tempo di visitare King’s Cross St. Pancras. Ci sperava davvero, era affascinante sapere che le fondamenta della stazione appoggiavano su un antico ospedale dove venivano ricoverati i malati di vaiolo. King’s Cross… luogo per eccellenza di visioni ed episodi paranormali.

Preso dall’ansia controllò che la boccetta fosse in tasca, al suo solito posto.

Le dita sfiorarono quella superficie di plastica rassicurante.

Era la sua salvezza e la sua gioia.

Laudano.

Lo distillava a casa facendo macerare a lungo l’oppio nel vino insieme a un composto di zafferano, cannella e chiodi di garofano, in modo da coprire così il cattivo sapore della Papaver somniferum. Nessuno controllava mai una boccetta d’acqua di 90ml.

Nessuno chiedeva mai cosa ci fosse in una boccetta così piccola.

Mai.

Prese il laudano e ne bevve un sorso.
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… bella Sofia, che, vestita di bianco virgineo,

senz’altro ornamento che una rosa pudibonda,

lo accolse all’arrivo, in mezzo a elegantissimi,

per non dire splendidi apparati.

Charles Dickens



Luca aveva già visto la London Stone. La sua mente
ripensava spesso a quella grossa pietra rinchiusa in una piccola
gabbia che quasi nessuno notava ai bordi del marciapiede di Cannon
Street. Sapeva che aveva origini antiche, legate a un culto
pre-cristiano, e ne era venuto a conoscenza grazie alle opere di
Shakespeare, Blake e naturalmente Dickens, che parlavano di questo
oggetto sacro conosciuto fin dal medioevo. Luca amava le leggende,
storie avventurose ambientate in un mondo in un tempo meno sporco
di quello attuale, un mondo dove es [...]
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